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6. Il Teatro Andromeda  
di Lorenzo Reina

Lorenzo Reina (Agrigento, 1960) iniziò la costruzione del Teatro Andromeda nel 
1984 sulle alture prospicenti il paese di Santo Stefano Quisquina in Sicilia. Una 
notte degli anni Settanta del secolo scorso Reina, allora pastore sull’altipiano, 
immaginò, mirando incantato la costellazione di Andromeda, le pecore dormienti 
disposte tra i prati proprio come le centootto stelle visibili in cielo.
La prima fase costruttiva previde la definizione del giusto orientamento del futuro 
teatro secondo l’asse est-ovest, come nelle più antiche tradizioni legate alla fon-
dazione di edifici sacri. Questa operazione venne supportata dalla presenza in 
sito, da tempi remoti, di una grande pietra simile nella forma a un geoide, tutt’oggi 
visibile e definita “Pietra Madre”, impiegata per stabilire l’allineamento con il Sole 
al tramonto nel giorno del solstizio d’inverno. Nella primigenia fase costruttiva 
venne spianato il versante della collina esposto a ponente, quello che più si apre 
al paesaggio verso l’infinito, per alloggiarvi lo spazio della scena caratterizzato da 
un palcoscenico ellittico di ridotte dimensioni, realizzato in pietra e sopraelevato 
di qualche decina di centimetri. 
Lo spazio performativo era commisurato alla presenza di un solo attore, mentre la 
forma ellittica alludeva all’orbita annua descritta dalla Terra attorno al Sole, come 
evidenziato dal rivestimento del perimetro caratterizzato da 365 sottili lastre in 
pietra. Sul versante opposto, a levante, nella porzione di terreno che dolcemente 
sale verso l’area ospitante la Pietra Madre, vennero collocate le sedute, formate 
ciascuna da due blocchi parallelepipedi di pietra di Sabucina sovrapposti, ruo-
tati l’uno rispetto all’altro di 45°. Tra il 1990 e il 1995, con l’ausilio di una mappa 
celeste e di un reticolo ligneo, le 108 postazioni vennero collocate a formare la 
contro-proiezione a terra delle stelle della costellazione di Andromeda con maggior 
magnitudine, lontane circa novantasette anni luce dal nostro pianeta.
Negli stessi anni questi primi elementi vennero circondati da un muro di cinta a 
secco realizzato con pietre irregolari: una sorta di peribolo dal sapore miceneo di 
forma vagamente trapezoidale, caratterizzato da alcune aperture orientate dall’ar-
tista secondo principi archeo-astronomici. Sul fondale della scena, a oriente nella 
parte centrale, il peribolo venne interrotto da un rude portale sui cui piedritti venne 
fissata orizzontalmente un’asta in metallo a sostegno di un grande disco bronzeo 
forato al centro. I raggi solari nel giorno del solstizio d’inverno, all’ora del tramonto, 
traguardano l’onfalo metallico proiettando la sua ombra nel punto centrale dello 
spazio scenico, oggi evidenziato da una grande pietra granitica circolare in Nero 

The Theatre Andromeda  
by Lorenzo Reina

Lorenzo Reina (b. Agrigento, 1960) began construction of his Theatre Andromeda 
in 1984 on the hills overlooking the Sicilian town of Santo Stefano Quisquina. One 
night during the 1970s, Reina—who at the time was a shepherd in the high pas-
tures—was gazing at the sky, and imagined his sheep, drowsing in the meadow, 
as the 108 stars visible in the constellation of Andromeda.
The first phase of construction involved determining the proper orientation of the 
future theatre along an east-west axis, in accord with ancient traditions concerning 
the placement of sacred buildings. This operation was aided by the presence on 
the site, since ancient times, of a large stone similar in form to a geode, which 
remains there today and is called the “Mother Stone.” It was used to establish 
the alignment with the Sun at sunset during the winter equinox. A first step in 
the construction process required the levelling of the hill to the west, the face 
that opens the landscape toward the infinite sky, so as to create a stone-floored, 
elliptical stage space of reduced dimensions with an approximate elevation of 
10 centimeters.
The performance space accommodates the presence of a single actor, while 
the elliptical form alluded to the annual orbit of the Earth around the Sun; as 
evidence of this, the perimeter of the space was marked by 365 thin stone 
slabs. The seating area is located on the opposite hill, to the east, in a portion of 
terrain that gradually rises toward the area around the Mother Stone. Each seat 
is formed of two parallel blocks of Sabucina stone turned at 45 degrees one to 
another. Between 1990 and 1995, with the aid of a celestial map and a wooden 
lattice, the 108 seats were arranged so as to form a projection on the ground of 
the stars of greatest magnitude in the Andromeda constellation, which is located 
circa ninety-seven light years from our planet.
In the same years these first elements were encircled by a low drystone wall 
built with irregular stones; a sort of Mycenean peribolos (sacred enclosure) with 
a vaguely trapezoidal shape with openings determined by the artist according to 
archeo-astronomical principles. As a backdrop to the setting, east of the central 
part, the peribolos was interrupted by a crude portal on whose abutments was 
fixed a horizontal metal bar holding a large bronze disc with a hole in the middle. 
At the autumn solstice, the sun’s rays pass through the metallic omphalos of the 
disc, projecting its shadow onto the center of the stage space, now marked by a 
large circular stone in African Black Granite. On the east, another portal echoes the 
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6. Assoluto d’Africa. Fa da eco al grande portale un’ulteriore apertura posta sul lato 
orientale che inquadra una pietra incavata di forma ovoidale: una sorta di fonte 
allineata con la posizione del Sole nascente nel giorno del solstizio d’inverno. Il 
Teatro Andromeda stringe infine un ulteriore legame archeo-astronomico con il 
solstizio d’estate: il Sole al tramonto in quel giorno cala dietro un grande volto 
scolpito (la Maschera della parola posta a meridione, in prossimità dell’accesso 
principale) e lentamente attraversa, per cinque minuti circa, il foro stenopeico 
formato della sua bocca aperta.
Se immutati sono rimasti gli allineamenti celesti poc’anzi descritti, altrettanto non 
si può dire degli elementi tettonici del complesso: a partire infatti dall’ottobre del 
2022, assecondando un fuoco creativo, ma anche l’esigenza di rendere più stabile 
la struttura lapidea, Lorenzo Reina ha deciso di seppellire il teatro arcaico per 
edificarne al di sopra la versione definitiva. Lo spazio scenico è stato ingrandito e 
reso circolare, mentre il precario recinto in muratura a secco sostituito con ciclopici 
blocchi in calcarenite giallo-dorata di Sicilia; il sedime della platea, infine, è stato 
ricoperto con l’azolo, una particolare qualità di sabbia grigio-nera, tipica dell’area 
etnea, qui impiegata per ridurre gli effetti abbaglianti dell’intensa luce diurna.
L’attuale Teatro Andromeda è stato completato il 19 marzo 2023.

large portal, framing a concave stone with an oval shape, appearing like a sort of 
fount aligned with the position of the rising Sun on the day of the winter solstice. 
The Theatre Andromeda encloses yet another archeo-astronomical link with the 
summer solstice: on that day, the Sun sets behind a huge sculptured visage (the 
Mask of the Word, positioned to the south near the main entrance) and over five 
minutes its rays slowly pass through the pinhole formed by its open mouth.
While the celestial alignments described here have remained unchanged, the same 
cannot be said of the tectonic elements of the complex. Since October 2022, a 
new bolt of inspiration combined with a need to stabilize the stone structures led 
Lorenzo Reina to decide to bury the archaic theatre and build over it his definitive 
version. The stage space has been enlarged and made circular, while the precari-
ous drystone enclosure has been substituted by Cyclopean blocks of yellow-gold 
Sicilian limestone. The seating area has been covered with a particular type of 
grey-black sand typical of the area around the Etna volcano, here scattered on 
the ground to reduce the blinding effects of the noonday Sun.
The current form of Theatre Andromeda was completed on March 19, 2023.
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